
FESTE CHE UNISCONO,
CONVEGNI CHE APRONO

Sono ormai due date conosciute, per chi vive 
VSB da un po’ di tempo, quelle del 24 Aprile 
e del 31 Maggio. Rispettivamente, la Festa 

del Fondatore, San Benedetto Menni, e quella di 
Nostra Signora del Sacro Cuore, Patrona della 
congregazione, che fa da “compleanno” per le 
nostre Suore.
La prima, ha visto in programma (anticipato 
a venerdì 22) la Celebrazione Eucaristica al 
mattino e un momento davvero divertente al 
pomeriggio fatto di giochi e teatro, il tutto sotto 
forma di grandi quanto simpatiche “sfide” per 
assegnare l’ambito “Trofeo San Benedetto 
Menni” a uno dei nostri reparti. Infatti RSA, RSD, 
RSP e CD, con la partecipazione straordinaria 
delle nostre suore, si sono misurati in prove 
canore o di recitazione davvero esilaranti, 
dove tutti hanno partecipato, chi attivamente, 
chi attraverso il “tifo” più caloroso e sfrenato 
possibile per i propri compagni.
Anche quest’anno, dopo la “Caccia al tesoro” 
dell’anno scorso, si è aggiudicato il trofeo il 
reparto RSD, che ha letteralmente conquistato 
la Giuria composta dal nostro Direttivo. Tutti 
hanno ricevuto un premio, però, in quanto 
ogni reparto si è a suo modo distinto nelle sue 

piatto per la prova costume e niente più 
arrabbiature! Mi piace recitare e recito 

in una compagnia. Trovo che il teatro sia la 
metafora della vita: io sono la protagonista 
della mia vita, c’è un regista che mi guida 
(ognuno ha il proprio!) e sta a me caratterizzare 
il personaggio per renderlo più aderente 
al copione (che è la quotidianità), nel teatro 
della mia vita recitano altri attori, più o meno 
protagonisti, ci sono le comparse non meno 
importanti e c’è intorno a me la scenografia 
che è l’ambiente che mi contiene! Nei momenti 
in cui mi sento più sola sto interpretando un 
monologo, ma appena questo atto finisce, ecco 
che ritorno a recitare con tutti gli altri, perché 
solo insieme e solo se si è in sintonia si può 
rendere quello spettacolo meraviglioso che è 
la vita,   splendido agli occhi degli spettatori! 
Credo di essermi dilungata troppo, ma per 
chi volesse conoscermi di persona io mi trovo 
al primo piano! Ah, se nello studio trovate un 
ragazzo alto, con la barba e senza capelli, 
ovviamente non sono io! Ciao

Samantha

C iao a tutti. Mi presento: mi 
chiamo Samantha (ometto 
età, peso e altezza perché 

sono dati sensibili e io sono sensibile 
a questi dati!), sono una mamma di due 

ragazze, sono una moglie di un marito (basta 
e avanza), sono un’infermiera da un po’ di anni 

… ah! e sono la nuova coordinatrice del reparto 
RSP! Sono juventina, solare, socievole, allegra, 
ironica… e certamente ho anche dei difetti, ma 
pensandoci preferisco parlarvi delle mie passioni. 
Mi piace leggere libri, in genere gialli, thriller e 
narrativa e i fumetti di Diabolic, il mio supereroe 
preferito. Pensate che l’agosto scorso, per una meta 
vacanziera mal ponderata, ho letto dieci libri (non ho 
fatto un mese di ferie!...Non fraintendete)! Mi piace la 
musica (strimpello la chitarra e mi sto avvicinando al 
pianoforte) e canto in un coro. Trovo che cantare sia 
terapeutico. Provate a cantare sguaiatamente quando 
siete arrabbiati… fa miracoli. Se a questo aggiungete 
anche un po’ di tecnica vocale, dove bisogna usare 
molto gli addominali, allora il gioco è fatto! Addome 
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performance: la Coppa Fantasia è andata alla RSA, la 
Coppa Amicizia alla RSP e la Coppa Simpatia al CD.
Al di là di tutto, la Festa è stata un’occasione per 
stare davvero insieme, con tutti i reparti coinvolti 
nella medesima attività, ricordandosi di far parte di 
un’unica grande Casa, quella di Villa San Benedetto. 
Ovvio che non proprio tutti gli ospiti di tutti i reparti 
erano in grado di partecipare alla Festa, anche per 
motivi di spazio, ma crediamo che una volta all’anno 
si possa fare così: una presenza, seppur parziale, 
ma simbolicamente molto importante per una 
condivisione di valori e di intenti, quelli sì, davvero da 
estendere in ogni angolo della struttura.
Allo stesso modo, la Festa di Nostra Signora del Sacro 
Cuore di Gesù è stato un momento di celebrazione 
svolto a piano terra, ma per tutti: la processione, 
riorganizzata all’ultimo all’interno per via delle non 
favorevoli condizioni meteo, ci ha accompagnato alla 
Celebrazione Eucaristica delle 15, in un soggiorno 
della RSA trasformato per l’occasione in luogo per la 
S. Messa. Tutti siamo stati invitati a condividere con le 
nostre suore una giornata davvero speciale per loro, 
in quanto Nostra Signora, Patrona principale della 

congregazione, dal 1881 le guida e le sostiene 
nella loro missione: il 31 maggio di ogni anno si 
festeggia dunque il loro “compleanno” (siamo a 
135: complimenti e auguri!).
E tra le due feste, un altro evento ha occupato 
le scene di questo periodo: un convegno dalla 
tematica spirituale, ma con forti ricadute sul 
piano clinico e della cura della persona. Il 27 
Maggio, infatti, si è svolto il corso residenziale 
“Le manifestazioni della misericordia nella 
quotidianità ospedaliera: riflessioni e spunti 
pratici in chiave eleogenetica”. Non scendiamo nei 
dettagli dei contenuti, anche perché non avremmo 
qui lo spazio necessario e non vorremmo togliere 
il gusto della scoperta a chi vorrà partecipare 
alla seconda edizione, in replica, prevista per 
il 16 Settembre. Ci limitiamo a constatare lo 
stupore generale in chi era presente nel vedere 
come tematiche apparentemente lontane e “alte” 
siano in realtà parte integrante della nostra vita 
quotidiana e di operatori della salute in particolare. 

Di come, quindi, si possano aprire grandi scenari 
mettendo l’accento su tutto ciò che, nel piccolo e 
nel mite, di suo avrebbe tutto tranne che accenti, 
evidenziazioni e sottolineature: ma capace, incre-
dibilmente, di fare la differenza nella relazione,    
e dunque nella cura.

Michele Venanzi – Servizio Pastorale della Salute



Vita di Reparto

Tutta la RSA si è mobilitata per organizzare una 
festa di compleanno speciale. La protagonista? 
Angela, fedele animatrice della RSA, arruolata 

dal 1992 … Angela ha compiuto 50 anni il 10 Maggio, 
abbiamo realizzato un video, tra il serio e il faceto, con 
il contributo di tutti: figli, direzione, ufficio personale, 
ufficio qualità, portineria, volontari e parenti.

La festa 
Angela ha percorso i 50 passi di addio alla giovinezza, 
superando simpatiche prove di abilità, pensate ad 
hoc, e personalizzate in modo da  esaltare i suoi 
pregi e “scherzare” sui suoi difetti …
Alla fine del percorso ha raggiunto la postazione 
cinema e via con la proiezione del video ... e tra una 
lacrimuccia e un sorriso, qualcuno si è commosso 
(anche la protagonista) guardando una fotografia 
o godendosi un filmato… È stato bello… anche per 
chi l’ha pensato questo “addio alla giovinezza”… 
messaggi clandestini, sussurri, fughe improvvise 
per raggiungere i partecipanti al video… e Angela, 
ignara, non si accorgeva di nulla, concentrata nel suo 
continuo “tran tran”.
L’obiettivo è stato raggiunto (come ha detto 
giustamente un’ospite della RSA): abbiamo passato 
un pomeriggio di allegria e spensieratezza.

Ele & Manu 

50 sfumature di angela: 
un’animatrice a 360°

Ora diamo la parola alla protagonista della festa… 
Colei che ci allieta sempre con… pranzetti a sorpresa, 
focacce umbre e… (anche se lei non lo ammetterà mai) 
la presenza inquietante della sua borsa rossa (pesante 
come un macigno) sempre di “impiccio” in ufficio!!!!!!!

INTERVISTA ALLA FESTEGGIATA 
Angela come ti sei sentita in mezzo a tutta quella 
gente li per te?
Felicemente sorpresa…
Ti aspettavi una festa a 360°? 
Assolutamente no, avevo intuito che le mie colleghe 
stavano escogitando qualcosa ma non avrei mai 
pensato a tanto!!!
Qual è stato il momento più bello?
È stato tutto molto  bello, soprattutto “il walzer” degli 
auguri finale … veramente inaspettato
Ndr: quando ci prepari un altro pranzetto stile 
10 Maggio?
Alla prossima occasione speciale …
Quando porterai a casa la tua borsa rossa?
La borsa rossa è la nostra mascotte e rimarrà sempre 
tra noi ... (insomma non ce ne libereremo MAI).

DISABILITÀ E LAVORO

Continua la testimonianza di Massimiliano, utente 
del CD ma soprattutto un lavoratore a tutti 
gli effetti. Inaspettatamente è stato invitato a 

partecipare lo scorso 19 maggio al Convegno “Aziende 
& Disabilità: risultati e nuove prospettive”, promosso 
dal Settore lavoro della Provincia di Como. In questa 
sede si sono confrontati rappresentanti della provincia, 
le Aziende che hanno accolto le Borse lavoro e i 
protagonisti dell’inserimento lavorativo: utenti del 
territorio. Si sono susseguiti gli interventi dei referenti 
delle Aziende e alcune testimonianze di coloro che 
hanno visto andare a buon fine l’esperienza della Borsa 
Lavoro messa a disposizione dalla Provincia di Como.
Anche Massimiliano si è fatto coraggio ed ha voluto 
testimoniare, riscuotendo un inaspettato successo. 
Alla fine del Convegno moltissime persone, fra cui 
la responsabile delle Borse lavoro della Provincia, si 
sono congratulate personalmente con lui. In questo 
caso gli operatori CD sono stati fra il pubblico senza 
intervenire, gli accompagnatori sono stati il Direttore 
e vice Direttore della Casa Albergo delle Infermiere, 
dove Massimiliano lavora. Oltre che cambiare 
status da utente a lavoratore, l’esperienza al CD e la 
partecipazione ai diversi convegni nel corso degli anni 
lo hanno reso autonomo ed efficace nel parlare in 
pubblico. Bravo Massi!

Ospiti e Operatrici del CD

Testimonianza in Provincia



I: Buongiorno Centro Diurno!
CD: Buongiorno a Lei..
I: Posso farle alcune domande? 
CD:  Prego… mi dica…
I: Da quanto tempo esiste?
CD: Ma… Saranno ormai quasi 15 anni. Adesso che ci 
penso un bel po’!
I: Chi viene qui da Lei?
CD: Vengono molte persone… maschi e femmine… dai 
18 ai 65 anni… però non più di 10 al giorno! Sa quante 
persone in tutto sono passate dalle mie porte e hanno 
soggiornato qui anche per anni? Ben 56! Sa, hanno 
problemi psichiatrici… soffrono… non sanno come 
organizzarsi, non sanno cosa fare... e stando a casa 
vanno in crisi e poi vengono ricoverati.
I: Ma quindi qui si organizzano delle attività per far 
passare il tempo alle persone così non vanno in crisi? 
CD: Shh… Zitto! È impazzito? Se la sentono le operatrici 
la fulminano! 
I: Mi scusi… non volevo… Ma allora cosa fate? (sottovoce). 
CD: un tempo, mi ricordo era così, ma da qualche 
anno le cose sono cambiate! 
Sento spesso parlare le operatrice di speranza 
e lavoro sul territorio, di progetti individualizzati 
orientati all’autonomia e alla “vita fuori”, di borse 
lavoro, volontariato e peer supporter. All’inizio, a 
dire la verità, le operatrici mi sembravano diventate 
un po’ matte! Sa le donne! Ai tempi si stava tutti qui, 

tranquilli, in gruppo, si facevano i cestini, si cuciva, 
al massimo si andava al mercato del paese o a 
mangiare la pizza…ogni tanto.. Ma adesso, il motto 
sembra essere: Tutti fuori! A vivere la normalità…  
Pensi, vanno tutti insieme anche a Convegni, corsi di 
formazione, fanno viaggi di più giorni… Insomma mi 
lasciano solo e vuoto. All’inizio ero un po’ stranito… 
mi sentivo triste e  abbandonato e dicevo: tanto tutto 
tornerà come prima! Figurati, che stranezze! Poi, 
pian piano ho visto tornare le persone soddisfatte, 
con tante cose su cui discutere e confrontarsi ed ero 
sempre più curioso, attento… e quando uscivano non 
vedevo l’ora che tornassero per lasciarmi contagiare 
dal loro entusiasmo!
I: Chi lavora qui da Lei? 
CD: Ci sono due educatrici professionali, una 
coordinatrice psicologa... Poi un po’ di gente che va e 
viene..volontari, tirocinanti... ogni tanto due Dottoresse 
importanti.. la Madre Superiora... e qualche volte 
passa anche il Direttore... un certo Dott. Sesana.
I: Ahh… è uno importante?
CD: Beh, direi di si... a giudicare da come si presenta. 
Deve essere un tipo freddoloso... ogni tanto dice alle 
operatrici che la coperta è corta! Bah… Tornando 
alle operatrici... Io le osservo l’intera giornata. 
Carine sono carine! Ma la cosa più importante è 
che le vedo sempre alle prese con tutto e tutti! Non 
è facile per loro organizzare il fuori e il dentro col 
Mondo! Poi mi tengono sempre ordinato e pulito! Sa, 
organizzano anche delle feste ogni tanto… L’ultima 
era per i volontari e io partecipo volentieri! Insomma 
devo ammettere che qui non ci si ferma e non ci si 
annoia mai. Quando, nel tardo pomeriggio le persone 
sono andate via e l’ultimo operatore chiude la porta, 
ripenso alla giornata appena finita e per un po’ sento 
risuonare ancora le voci che hanno animato il tempo… 
poi mi adagio e custodisco tutto gelosamente in attesa 
del giorno dopo. 
I: Grazie. È stata una conversazione interessante. 
Posso tornare qualche altra volta?
CD: Certo! Ma prima le conviene telefonare, potrebbe 
non trovarmi… Qui si aiutano tutti a realizzare i propri 
sogni, con fiducia e determinazione e non vorrei che 
anche il mio desiderio di essere in compagnia di un 
agriturismo, un ristorante e una casa alloggio (fatti 
come dico io!), che possano ospitare tutte queste 
belle persone ed altre ancora e le faccia lavorare con 
soddisfazione, non venga realizzato! Non sarei più solo 
e vedrei le operatrici meno affaticate nella ricerca di 
volontariato e lavoro per chi viene qui e non sa come 
fare… Mi sono affezionato a queste ragazze e mi 
sento anch’io parte del loro lavoro… E poi... sa cosa? 
Da qualche mese mi hanno chiamato “Centro Diurno 
Santa Rita”, sa chi è? La Santa dei casi Impossibili! 
Adesso che ci penso… Le conviene proprio telefonare! 

INTERVISTA AL CENTRO DIURNO
 (CD: Centro Diurno; I: Intervistatore)



Nell’ambito del Progetto “Psichedelica” pro-
mosso da alcune Associazioni che lavorano 
nell’ambito della psichiatria, fra cui la nostra 

“Solidarietà e Servizio”, e il CSV di Como, è stato inserito 
un bando rivolto agli studenti delle scuole superiori 
del territorio comasco finalizzato alla realizzazione 
di uno spot di tipo grafico, video o radiofonico, da 
diffondere presso i media locali e nazionali, che avesse 
come tematica la riduzione dello stigma nei confronti 
della malattia mentale e come obiettivo sensibilizzare 
la cittadinanza in questo ambito. Il Bando ha visto 
anche in diverse fasi la partecipazione degli utenti di 
Psichedelica che, affiancati da volontari e operatori, 
hanno portato la propria diretta testimonianza presso 
le scuole, sensibilizzando sul tema della salute 
mentale e delle sue potenzialità.
L’Amministrazione Comunale di Como e nello specifico 
il Settore Politiche Giovanile ha condiviso gli obiettivi 
della progettualità tanto che da  esprimere disponibilità 
per sostenere una campagna di sensibilizzazione 
con l’obiettivo di ridurre lo stigma nei confronti della 
malattia mentale e valorizzare sia l’impegno delle 
associazioni che dei giovani protagonisti e vincitori del 
bando di concorso.
Dal 23 maggio fino a fine giungo verranno affissi 
in città e nella sua periferia 20 manifesti 140x200 
(stendardi grandi) e 50 manifesti 70x100 che ripor-
tano l’elaborato ideato dai vincitori del concorso; 
anche il video verrà lanciato sulla pagina Settore 
Politiche Giovanili del sito del Comune di Como.

VOLONTARIATO - SOLIS

È        trascorso circa un mese dal nostro ultimo 
mercatino, allestito in occasione della festa della 
mamma, e ancora non siamo riusciti a ringraziare  

tutti coloro che sono passati a visitare il nostro piccolo 
e colorato angolo, fatti di lavori artigianali realizzati 
dai ragazzi dell’RSD.
Per loro fare un mercatino è come preparare e vivere 
una festa, riempendola di gioia già dalla sua attesa. La 
realizzazione dei prodotti diventa motivo per riscoprire 
impegno e collaborazione, ma soprattutto occasione 
per rivitalizzare energie e motivazioni operative, 
spesso appiattite dalla routinaria pre-senza in attività.
L’allestimento dei banchi vendita anticipa l’emozione 
dell’apertura e sollecita la partecipazione anche di 
coloro che non si sono dati da fare.
I giorni di apertura sono giorni importanti, giorni 
di incontro con la gente, giorni di gratificazione e di 
ricompensa, giorni di svago e di relax.
Tanti i dipendenti, i parenti e i visitatori che hanno 
acquistato i nostri prodotti e, anche se non possiamo 
ancora dire di avere una clientela fissa, poco ci manca, 
perché gli affezionati tornano sempre, portando con 
loro qualcuno di nuovo. Grazie di cuore a tutti, per 
questa catena di solidarietà, nei confronti dei nostri 
ragazzi, che non hanno percepito e ricevuto gesti di 
carità, ma presenze valorizzanti e costruttive.
Ed ora che abbiamo raccolto un bel “gruzzoletto”, ci 
prepariamo a reinvestirlo a sostegno delle attività 
sul territorio, così importanti ma anche costose, 
che ripartiranno a settembre, come l’ippoterapia e 
la piscina, sempre con l’attenzione nel sostenere le 
famiglie degli ospiti con maggior difficoltà economiche.
Ringraziamo dunque anche la Direzione che crede 
in queste nostre iniziative e ci dà fiducia nella nostra 
trasparente e responsabile gestione delle entrate. 
Grazie ancora e arrivederci in autunno.

Gli educatori RSD

UN GRAZIE DI CUORE DALL’RSD
Campagna di sensibilizzazione contro lo stigma: 
giovani e Comune di Como dalla nostra parte!



Aveva proprio ragione Benjamin Disraeli nel 
considerare il cavalcare una vera e propria 
terapia: infatti, il cavallo, con le sue straordi-

narie doti di sensibilità, di adattamento e di intelligenza 
è ritenuto, da sempre, e non a torto, “straordinaria 
medicina”. Noi siamo testimoni di ciò: infatti, da 
marzo a maggio 2016, abbiamo intrapreso con sei dei 

CAVALCANDO LE  EMOZIONI
Il Galoppo è la cura per ogni male.

(Benjamin Disraeli)

nostri ragazzi  dell’RSD un percorso di dieci incontri 
al maneggio “Santanaga” ONLUS di Fecchio. 
Le emozioni vissute da loro sono state infinite: 
dalla paura iniziale, alla gioia nata pian piano. 
Un’ esperienza davvero forte ed importante, che 
ha permesso loro di sperimentarsi  in una realtà 
diversa, più aperta e bucolica e meno medica e 
sanitaria, dove la parte sana ha preso il sopravvento 
su quella malata. I ragazzi si sono messi in gioco 
iniziando a conoscere i cavalli e i terapisti, senza la 
nostra presenza sul “campo”.  Infatti, noi potevamo 
osservarli solo da lontano, fieri ed orgogliosi del 
loro infinito potenziale. Tutti hanno sperimentato 
la salita in sella: così, mentre un piccolo gruppo 
giocava facendo dei percorsi, qualcun altro in 
sella, guidava il cavallo con l’aiuto dei terapisti, 
che ricordavano  loro i comandi da dare al cavallo, 
oppure le posizioni fisiche da tenere affinchè 
l’animale seguisse il giusto percorso. 
Gradualmente il cavallo è diventato un loro amico 
fedele, sul quale veicolare sentimenti e stati d’animo. 
Al termine ci siamo regalati una chiusura ricca di 
emozioni e nonostante diluviasse, tutto ciò non ha 



scalfito il nostro ed il loro entusiasmo. Infatti, il 
12 maggio dopo la terapia, i nostri amici terapisti 
ci hanno invitato in una piccola baita lì vicino a 
gustare una dolce merenda in loro compagnia, 
regalando ad ognuno di loro foto ed attestato in 
ricordo di questa piacevole esperienza. Noi, così 
legati a loro, non ci siamo certo dimenticati, così 
li abbiamo omaggiati con lavori da noi realizzati, 
dai bracciali alle ceramiche. Ad immortalare tale 
momento, ci ha pensato la macchina fotografica, 
che ha catturato i nostri ed i loro volti un po’ tristi 
per l’arrivederci, ma felici per l’esperienza. 
Un ‘esperienza, che ha tanto di poetico…

Chiedimi di mostrarti poesia in movimento, 
e ti mostrerò un cavallo. (Ben Jonson)

Cinzia e Federica

GRAN GALÀ DEI VOLONTARI

Lo scorso aprile si è svolta la cena annuale che 
viene organizzata per festeggiare un altro anno che 
i nostri volontari hanno trascorso con tutti noi e 

ringraziarli per il loro prezioso contributo.
Quest’anno il CD è stato arredato come il salone di 
un’antica villa, gli operatori trasformati in giovani 
camerieri al servizio ai tavoli, in maitre da sala ....nobili 
e nobildonne. Nel bel mezzo della cena…a luci spente..
ahimè… si è consumato un delitto! Tutti i partecipanti si 
sono trasformati in agenti speciali per risolvere il caso. 
Tranquilli! L’assassino è stato consegnato prontamente 
nelle mani della giustizia!
Il ballo del volontario ha chiuso la serata in allegria.

GRAZIE VOLONTARI PER LA VOSTRA 
PRESENZA E IL VOSTRO AIUTO!!!



La dottoressa Valentina Di Chiaro, ricercatrice 
del Dipartimento di Neuroscienze Cliniche, ha 
partecipato a un importante convegno organizzato 

dalla European Association for Behavioral and Co-
gnitive Therapies. Il convegno si è tenuto il 3 e 4 giugno 
nella graziosa cittadina di Assisi e hanno partecipato i 
massimi esponenti di fama internazionale sul disturbo 
ossessivo-compulsivo. 
L’intervento è intitolato “Cognitive remediation for 
obsessive-compulsive disorder: Improved response 
inhibition affects the behavioral outcome of the 
disorder”. Questa ricerca ha l’obiettivo di indagare il 
ruolo della riabilitazione neuropsicologica in pazienti 
ricoverati presso l’Istituto di Eccellenza per il Disturbo 
Ossessivo-Compulsivo (IEDOC) di Villa San Benedetto.
Allo studio hanno partecipato 32 pazienti con Disturbo 
Ossessivo-Compulsivo ricoverati per un programma 
di riabilitazione psichiatrica. Come trattamento 
aggiuntivo 16 pazienti hanno partecipato a un percorso 
di riabilitazione neuropsicologica computerizzata 
(RehaCom). All’inizio e alla fine dello studio sono state 
valutate le funzioni neuropsicologiche e la gravità 
della sintomatologia ossessivo-compulsiva.
I risultati mostrano che i pazienti che hanno partecipato 
al programma di riabilitazione neuropsicologica 
riportano un maggiore miglioramento della 
capacità di inibizione, confrontati con i soggetti che 
hanno partecipato al solo percorso di riabilitazione 
psichiatrica. In campo neuropsicologico per inibizione 
si intende la capacità di bloccare gli stimoli interferenti 
e le risposte automatiche. Inoltre, i risultati di questo 
studio mostrano che il miglioramento della capacità 
di inibizione è correlato con un alto miglioramento dei 
sintomi compulsivi. 

LA RIABILITAZIONE NEUROPSI-
COLOGICA IN PAZIENTI CON DOC

La  scienza  in  VSB

Come è ormai noto, all’inizio di maggio ha avuto 
luogo la visita ispettiva della ATS Insubria per la 
verifica del possesso dell’accreditamento relativa 

alla richiesta dei 10 posti letto aggiuntivi per la RSA. 
Nel periodo immediatamente precedente infatti avrete 
sicuramente notato alcuni spostamenti di pazienti 
nella RSA, la realizzazione del locale palestrina e di 
animazione al secondo piano e interventi nei bagni ad 
utilizzo del personale che hanno portato alla scomparsa 
dei bidet e dei lavelli all’interno e la contemporanea 
comparsa di comandi a pedale. Tutto questo per 
ottemperare agli standard strutturali richiesti dalla 
ATS e dall’ufficio igiene. L’esito è stato positivo e 
attendiamo la delibera finale da parte della Regione. In 
ogni caso i posti letto sono immediatamente utilizzabili 
e pertanto nelle prossime settimane potrebbero già 
entrare pazienti sui posti letto accreditati (solventi) 
superando così gli attuali 110 posti letto.

SCIA RSD
Anche per la RSD che ha completato tutti i lavori 
di ristrutturazione, sarà presentata una SCIA 
(Segnalazione Certificata di Inizio Attività). Questo 
comporterà lo stesso iter già attuato per la RSA 
anche se non comporterà un aumento dei posti letto 
che rimarranno 45. Nelle prossime settimane la ATS 
farà un sopralluogo per verificare la corrispondenza 
con gli standard strutturali e organizzativi previsti.
Da rilevare che nel corso dell’ultima verifica a metà 
maggio della ATS sui fascicoli e sugli standard 
organizzativi della RSD in base alla nuova ed 
esasperante check list regionale, la RSD ha ottenuto 
un eccezionale 100% di soddisfacimento dei requisiti. 
Complimenti al Responsabile, ai Coordinatori e a 
tutto il personale di reparto nonché al RSPP, Qualità, 
Personale e Ufficio Infermieristico per il lavoro di 
supporto e per la documentazione fornita.

PARCHEGGIO MOTO
A fronte delle numerose richieste avanzate dai 
collaboratori per realizzare un parcheggio destinato ai 
motoveicoli e ciclomotori in genere, stiamo cercando 
l’ubicazione più funzionale e che ne consenta la 
realizzazione ad un costo ragionevole senza sottrarre 
posti auto. Si è pensato allo spazio di fianco alla 
cabina Enel, all’area dietro l’amministrazione oppure 
una zona in prossimità della legnaia, ma tutte per un 
motivo o per l’altro non sono risultate risolutive. Chi 
avesse idee o proposte è pregato di farle presenti. Ma 
è necessario che l’area sia coperta?

Accreditamento posti letto in RSA

Questo studio suggerisce l’importanza del percorso di 
riabilitazione neuropsicologica, come trattamento ag-
giuntivo all’intervento farmacologico e psicoterapeutico, 
nel disturbo ossessivo-compulsivo. La partecipazione a 
questo convegno e il confronto con i massimi esperti su 
questo complesso disturbo psichiatrico è un’occasione 
per nuove riflessioni e futuri studi.  

Valentina Di Chiaro



Finalmente anche a Villa San Benedetto ogni 
reparto, oltre il nome che lo caratterizza come 
servizio, ha il nome di un Santo o di una Santa 

che diventa di conseguenza il suo protettore.
I nomi sono stati scelti o dagli ospiti, come per l’RSA 
piano terra, che ha scelto S. Elisabetta di Ungheria, 
o dai collaboratori, come per la psichiatria che ha 
scelto il nome della nostra Venerabile Fondatrice 
Giuseppina Recio.
Ancora, il nome del Centro Diurno lo hanno scelto 
gli ospiti, S. Rita da Cascia, mentre quello dell’RSD 
i collaboratori, S. Camillo de Lellis.
Il nome del II piano RSA è stato suggerito dal Dott. 
Venanzi, come logica conseguenza del nome dei 
due nuclei, bianco e celeste, che richiamano il 
manto della Madonna e quindi è diventato Nostra 
Signora del S. Cuore, mentre il terzo nucleo sarà 
quello “rosso”, terzo colore importante presente 
nell’immagine della Patrona della Congregazione. 
In ultimo, la Sala Conferenze ha preso anche il 
nome di Papa Benedetto XVI , grande teologo di 
questo secolo e del precedente.

Una breve storia dei Santi 
scelti: Santa Elisabetta, 
figlia di Andrea, re 
d’Ungheria e di Gertrude, 
nobildonna di Merano, ebbe 
una vita breve. Nata nel 1207, 
fu promessa in moglie a 
Ludovico figlio ed erede del 
sovrano di Turingia. Sposa 
a quattordici anni, madre a 
quindici, restò vedova a 20. 
Il marito, Ludovico IV, morì 

ad Otranto in attesa di imbarcarsi con Federico II 
per la crociata in Terra Santa. Elisabetta aveva tre 
figli. Dopo il primogenito Ermanno vennero al mondo 
due bambine: Sofia e Gertrude, quest’ultima data 
alla luce già orfana di padre. Alla morte del marito, 
Elisabetta si ritirò a Eisena
ch, poi nel castello di Pottenstein per scegliere 
infine come dimora una modesta casa di Marburgo 
dove fece edificare a proprie spese un ospedale, 
riducendosi in povertà. Iscrittasi al terz’ordine 
francescano, offrì tutta se stessa agli ultimi, 
visitando gli ammalati due volte al giorno, facendosi 
mendicante e attribuendosi sempre le mansioni più 
umili. La sua scelta di povertà scatenò la rabbia dei 
cognati che arrivarono a privarla dei figli. Morì a 
Marburgo, in Germania il 17 novembre 1231. È stata 
canonizzata da papa Gregorio IX nel 1235.

LA DEDICAZIONE AI REPARTI 
DI NOMI DI SANTI IMPORTANTI

San Camillo de Lellis, 
nato a Bucchianico, 
nelle vicinanze di Chieti, 
il 25 maggio 1550, di 
nobile famiglia, Camillo 
de Lellis fu soldato di 
ventura. Persi i suoi 
averi al gioco, si mise al 
servizio dei Cappuccini 
di Manfredonia.
Convertitosi ed entrato 
nell’Ordine, per curare 

una piaga riapertasi tornò a Roma nell’ospedale 
di San Giacomo degli Incurabili, dove si dedicò 
soprattutto ai malati. 
Si consacrò a Cristo Crocifisso, riprese gli studi 
al Collegio Romano e, divenuto sacerdote nel 
1584, fondò la «Compagnia dei ministri degli 
infermi». L’ordine dei Camilliani si distinse da 
altri per lo spirito della sua opera legata alla 
carità misericordiosa e per l’abito caratterizzato 
dalla croce rossa di stoffa sul petto. De Lellis 
pose attenzione unicamente ai malati, ponendo le 
basi per la figura dell’infermiere e del cappellano 
quali li vediamo oggi. Morì a Roma il 14 luglio 1614 
e venne canonizzato nel 1746.

Ven. Maria Giuseppina 
Recio nacque a Gra-
nada in Spagna, il 19 
marzo 1846; fu educata 
cristianamente in 
famiglia, ma a 10 anni 
rimase orfana del padre 
Vittoriano.  Operosa e 
prudente, si diede da 
fare per sostenere lei 
e la famiglia, aveva 
16 anni quando avviò 

un laboratorio di sartoria, nel contempo si dedicò 
all’insegnamento del catechismo e all’educazione 
cristiana dei nipoti.
Fu a quell’età, che strinse una profonda amicizia 
con la coetanea Maria Angustias Jiménez, con 
la quale condivise negli anni successivi ideali ed 
attività. Aveva 18 anni quando si sposò con Antonio 
Fernández Amador, con alti e bassi trascorsero 15 
anni di vita matrimoniale, poi rimase vedova e senza 
figli. 
In questo nuovo stato, la sua amicizia con Maria 
Agostina Jiménez si rafforzò e insieme presero a 
irrobustire la loro vita spirituale, con la frequenza 
assidua ai sacramenti, direzione spirituale, preghiera, 
sacrifici e apostolato.  Conosciuto padre Benedetto 
Menni, riformatore dell’Ordine Ospedaliero di S. 
Giovanni di Dio (Fatebenefratelli) in Spagna, esse 



Anche quest’anno si è svolta la visita di 
sorveglianza da parte dell’Ente Certificatore 
URS, per confermare l’esistenza in VSB di un 

Sistema di Gestione Salute e Sicurezza controllato e 
mantenuto attivo.
Il sig. Bonzani, il valutatore di URS, al termine della 
giornata di verifica ha espresso un parere molto 
positivo sul Sistema che ha valutato.
Anzitutto ha constatato, attraverso il corposo sistema 
documentale accuratamente gestito da Enrico Clerici, 
il nostro RSPP, la corretta e puntuale effettuazione 
dei controlli e delle verifiche, degli impianti e degli 
ambienti, richiesti dalla legge ed anche di quelli 
effettuati volontariamente dalla struttura; nel 
corso della giornata ha poi percepito una maggiore 
consapevolezza nel personale, dell’importanza di 
impegnarsi insieme quotidianamente (Direzione 
e operatori), per garantire un ambiente di lavoro 
sicuro per tutti. Il sig. Bonzani ha espresso tale 
considerazione anche dopo aver condiviso con i 
presenti i dati relativi alle segnalazioni, alle azioni 
correttive, ai progetti di miglioramento, legati alla 
sicurezza, ai risultati delle prove di evacuazione e 
dopo aver effettuato il sopraluogo in RSD. 
Grazie a tutti quindi per la partecipazione e l’attenzione 
che esprimete nelle vostre attività ordinarie e 
straordinarie per la sicurezza dell’ambiente di lavoro.
  

L’Ufficio Qualità

19 maggio 2016:                                 
di nuovo sotto verifica!

si offrirono di seguirne la spiritualità, fondando 
una nuova Congregazione religiosa.  Padre Menni 
accolse nel giugno 1880 le due amiche, che si erano 
trasferite presso la sua residenza a Ciempozuelos 
(Madrid), preparandole all’impegnativo compito 
di dare inizio alla nuova famiglia religiosa, che 
prese il nome di Congregazione delle “Suore 
Ospedaliere del Sacro Cuore di Gesù”.  Il compito 
specifico era l’assistenza sanitaria delle donne, 
affiancandosi all’attività che già svolgeva l’Ordine di 
S. Giovanni di Dio. Insieme ad altre compagne, le 
due amiche, iniziarono il noviziato il 31 maggio 1881 
(festa di Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, 
Patrona principale della congregazione: in tale 
data cade dunque anche “compleanno” delle Suore 
Ospedaliere). Nel Maggio 2012 è stata proclamata 
“Venerabile”.

Santa Rita nacque a 
Roccaporena (Cascia) 
verso il 1380. Secondo la 
tradizione era figlia unica 
e fin dall’adolescenza 
desiderò consacrarsi a 
Dio ma, per le insistenze 
dei genitori, fu data in 
sposa ad un giovane 
di buona volontà ma di 
carattere violento. Dopo 
l’assassinio del marito 
e la morte dei due figli, 

ebbe molto a soffrire per l’odio dei parenti che, 
con fortezza cristiana, riuscì a riappacificare. 
Vedova e sola, in pace con tutti, fu accolta nel 
monastero agostiniano di santa Maria Maddalena 
in Cascia. Visse per quarant’anni anni nell’umiltà 
e nella carità, nella preghiera e nella penitenza. 
Negli ultimi quindici anni della sua vita, portò 
sulla fronte il segno della sua profonda unione 
con Gesù crocifisso. Morì il 22 maggio 1457. 
Invocata come taumaturga di grazie, il suo corpo 
si venera nel santuario di Cascia, meta di continui 
pellegrinaggi. Beatificata da Urbano VIII nel 1627, 
venne canonizzata il 24 maggio 1900 da Leone XIII. 
E’ invocata come santa del perdono e paciera di 
Cristo. Rita ha il titolo di “santa dei casi impossibili”, 
cioè di quei casi clinici o di vita, per cui non ci sono 
più speranze e che con la sua intercessione, tante 
volte miracolosamente si sono risolti.
L’augurio che ci facciamo è quello che ora, con 
questi grandi esempi davanti ai nostri occhi, tutti i 
giorni, possiamo attingere almeno un po’ di quella 
spiritualità e umanità che ha contraddistinto questi 
grandi santi, così illuminanti per chi fa cura sanitaria, 
assistenza alla persona e, soprattutto, Ospitalità.

Suor Annamaria



IL TIROCINIO COME 
STRUMENTO DI INTEGRAZIONE

In questi ultimi mesi per Paul e Promise (i 
capofamiglia nigeriani ospitati in Villa San 
Benedetto), vi sono state tantissime novità: la 

nascita di due bellissimi maschietti (Francesco e 
Michele) e l’avvio, ad inizio maggio, del tirocinio 
retribuito che consentirà loro di sperimentarsi e 
apprendere una nuova attività lavorativa, migliorare 
la comprensione e l’espressione della lingua 
italiana e, perché no?, aumentare la disponibilità 
economica ora più che mai necessaria vista la 
crescita della famiglia.
Fino ad inizio agosto i due neo-papà saranno 
impegnati tutte le mattine dal lunedì al venerdì per 
20 ore settimanali e si alterneranno tra lavanderia 
e RSD.
Paul e Promise sono affiancati da due “maestre” 
espertissime che con pazienza e dedizione si 
stanno giostrando tra italiano, inglese e francese 
(a dire il vero a volte ricorrono anche a gesti, 
mimica e segnali di vario tipo) per insegnare le 
basi dell’attività svolta dal servizio di lavanderia e 
di pulizia della RSD….
I due tirocinanti hanno dimostrato da subito 
buona volontà, grande impegno e dedizione e 
notevoli capacità di apprendimento … merito 
loro ma soprattutto di Lorena e Giuseppina, le 
supermaestre, che ringrazio a nome di tutta Villa 
San Benedetto per aver colto al volo e con serietà 
anche questa nuova sfida.

Emanuele 

ViGNETTANDO

C’è una caratteristica fondamentale che 
concorre al successo dell’attività fisica nel 
migliorare il nostro benessere globale: 

il divertimento. Quei 150 minuti alla settimana 
suggeriti dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità non sono per nulla efficaci se non conditi 
con la piacevolezza, con la passione, con la 
giocosità e con la gioiosità. Divertirsi a muoversi, 
in fondo la chiave del successo è tutta qui. Ma 
proprio qui cominciano i problemi:  se sono anni, 
mesi, o anche solo settimane che non facciamo 
sport, vivremo l’inizio dell’attività fisica sotto 
molti aspetti. E quello del divertimento sarà 
ampiamente il più marginale. Per un adulto 
attivare il corpo è spesso  associato a fatica, 
dolore, stanchezza, spossatezza. L’organismo 
si impegna al massimo per convincerci a stare 
sdraiati sul divano, e spesso ci riesce. Però 
l’organismo ha un paio di punti su cui possiamo 
far leva: il tempo e la motivazione. Se la testa 
è motivata il corpo, dopo circa tre settimane di 
stimolazione – che a questo punto possiamo 
anche chiamare allenamento – metterà in 
campo importanti capacità di adattamento, e la 
faticosa attività fisica verrà finalmente percepita 
come piacevole. Quindi il suggerimento è quello 
di tener duro fino a quando il nostro corpo e il 
nostro cervello non impareranno a trarre piacere 
dallo sport. Non arrendiamoci dopo solo una 
settimana. 
Un altro elemento fondamentale, speculare 
alla sedentarietà, è la sopravvalutazione di sé. 
Orde di quarantenni,  sedentari dai tempi delle 
superiori, che si lanciano baldanzosi in 7 sedute  
alla settimana del training di sopravvivenza dei 
corpi speciali israeliani. Bellissimo, ma fatale. 
Chi non si fa male a muscoli e ossa, sviluppa una 
tale repulsione per lo sport da non riuscire più a 
vederlo nemmeno in tv per i successivi due anni.
Equilibrio, progressività negli sforzi, costanza 
e pazienza, un’attività sportiva che ci piaccia, 
che sia facile approcciare, magari da fare in 
compagnia per supportare la motivazione, 
obiettivi raggiungibili e misurabili, e 150 minuti 
la settimana per cominciare. Non di più, non di 
meno. Tutto questo porta a risultati duraturi e a 
divertimento, il carburante del nostro benessere.
Ma quale sport? 

Ferdinando Sacco

MA QUALE SPORT ?

Ci vuole un fisico bestiale



La storia è quella 
di un tranquillo 
p e n s i o n a t o , 

Harold Fry, che si 
mette in cammino 
attraverso l’Inghilterra 
per raggiungere una 
sua vecchia amica che 
non vede da 20 anni 
per portarle conforto 
in procinto di morte.
Harold, quando 
apprende delle con-
dizioni dell’amica, 
inizialmente esce di 
casa per spedirle una 

lettera. E invece, arrivato alla prima buca, spinto 
da un impulso improvviso, comincia a camminare. 
Forse perché con la sua amica ha un antico debito 
di riconoscenza; incurante della stanchezza e delle 
scarpe troppo leggere, della moglie Maureen a 
casa, Harold cammina e cammina. Ha deciso: finché 
lui camminerà, la sua amica continuerà a vivere. 
Harold le chiede di resistere fino al suo arrivo, le 
spedisce ogni giorno cartoline dei paesi e dei posti 
che visita. 
Il lettore viaggia con Harold e insieme a lui lungo 
la strada incontrerà numerosi personaggi, alcuni 
strambi, altri un po’ meno, alcuni che hanno 
bisogno di essere ascoltati, altri che vogliono solo 
compagnia: mille chilometri di cammino e di incontri 
con tante persone, che Harold illuminerà con la sua 
saggezza e la forza del suo ottimismo. Harold Fry è 
- a suo modo - un eroe inconsapevole, proprio come 
Forrest Gump. 
Il romanzo utilizza un cliché inflazionato, il viaggio 
come scoperta interiore, tuttavia lo fa in modo 
convincente, fresco, vitale, imprevedibile. Ne risulta 
un racconto coinvolgente, profondo, ricco di momenti 
riflessivi e divertenti, con in più diversi colpi di scena 
sparsi tra i flashback del protagonista, il cammino 
che affronta e gli avvenimenti che hanno luogo 
attorno alla sua impresa. 
Ne esce fuori un libro delicato e coinvolgente. 

Laura Bellati 

L’imprevedibile viaggio di 
Harold Fry di Rachel Joyce
(2 settembre 2014)

MENNI  CHEF

INGREDIENTI
400 g. di polipo
200 g. di anelli di calamari
1 confezione di cozze
200 gr. di gamberoni
4 pomodori
Salsa q.b
1 peperone verde e 1 rosso
1 cipolla
1 carota
1 gambo di sedano
Prezzemolo
Il succo di un limone
Olio extravergine di oliva
Sale e pepe

PREPARAZIONE
Cuocere separatamente cozze, polipo e calamari, 
tenendo un po’ di sugo di cottura.
Tagliare tutte le verdure, metterle insieme in una 
padella e portarle a cottura; aggiungere poi il pesce 
e mischiare tutto.
Regolare di sale e pepe, il succo di limone e i 
gamberoni fino alla loro cottura, aggiungendo un 
po’ di sugo tenuto da parte in precedenza, fino ad 
assorbimento dello stesso. 
Guarnire con il prezzemolo tagliato fine.
Ottimo questo piatto da accompagnare con insalata 
di patate e da servire la domenica o in un giorno di 
festa. 

Medina dall’RSD

MARISCADA DOMINICANA
OVVERO MISTO PESCE



BRIOCHINE PER APERITIVO 
(MERENDA!!) SFIZIOSO
INGREDIENTI

Pasta sfoglia rotonda (quantità a scelta)
Per il ripieno: olive, wurstel, formaggio,
affettati a scelta o ripieni dolci
1 uovo
Semi di papavero e/o di sesamo.

Procedimento:

Srotola la pasta sfoglia e ricava almeno 8 spicchi 
(più spicchi fai, più piccole saranno le briochine!), 
sulla base larga adagia il ripieno a tua scelta e poi 
arrotola verso la punta. Metti le briochine su una 
teglia rivestita di carta forno e spennella con l’uovo 
sbattuto, spolvera con semi di sesamo o di papavero. 
Inforna a 200° (forno preriscaldato) per 10/15 minuti o 
fino a quando la superficie non sarà dorata.

La stessa ricetta la puoi usare per una merenda 
sfiziosa: usa come ripieno nutella, cioccolato, 
marmellata, crema, prosegui come sopra, senza 
spolverare con i semi. A cottura ultimata e una volta 
fredde le briochine spolvera con zucchero a velo!
Buon appetito

Samantha
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COMPLEANNI
A GIUGNO  festeggiamo i compleanni di:

NOSEDA PAOLA	                                      1 - giu	
MARELLI SARA	 3 - giu
MOLTENI SILVIA	 4 - giu
CICERI MARIA GRAZIA	 6 - giu
DIAFERIA GIUSEPPINA	 6 - giu
CHOUKRI REDOUANE 	 6 - giu
DEL CARPIO CARLA	 7 - giu
CASTAGNARO ALESSANDRO	 8 - giu
MAGISTRELLI FRANCESCA	 8 - giu
DEMAJ ARDIANA	 9 - giu
ROMEO VINCENZA	 9 - giu
ANCORA MARGHERITA	 10 - giu
BOSELLI LUCA	 13 - giu
PREDA ELENA	 18 - giu
DEL SANTO FRANCESCO	 19 - giu
MESSERE ROSA	 19 - giu
SANGIORGIO ERIKA	 22 - giu
MARINARO ANTONIO	 23 - giu
GARCIA ESCOBAR ANA EBELY	 24 - giu
CABALLERO D. EVELYN DENISSE	 26 - giu
MAURI SABRINA	 26 - giu
ALIKAJ DORINA	 30 - giu
SERPE ANNA	 30 - giu
 

LU
GL

IO
A  LUGLIO festeggeremo i compleanni di: 

FORTUGNO ADRIANA	 1 - lug
MITRUSHI ARJOLA	 2 - lug
CIOABLA MARIA	 2 - lug
MENECES MARIA NOEMI	 5 - lug
COLOMBO LUIGI	 6 - lug
FABIO ELISABETTA	 6 - lug
SUOR JOSIELYN	 6 - lug
AZZONI CRISTAN	 8 - lug
MEDINA BAUTISTA PELAGIA	 8 - lug
HODO ILVA	 9 - lug
NOCE LUCREZIA	 9 - lug
BASERGA CLAUDIA	 10 - lug
ARGENTINO RITA	 11 - lug
BALLABIO SABRINA	 11 - lug
COTNAREANU ANA	 12 - lug
ALFANO MIRELLA	 16 - lug
ARVEDA GABRIELE	 16 - lug
GORNA KAMILA IZABELA	 18 - lug
MENOTTI MARZIA	 22 - lug
ABAZI VOJSAVA	 23 - lug
BUSHGJOKA ELIDONA	 24 - lug
DUMITRASC CLAUDIA	 24 - lug
LOPEZ AYALA ANA MAYENCI	 25 - lug
GEGA ERJON	 27 - lug
MAURO DEBORAH	 27 - lug
PISANU MARIA ARIANNA	 27 - lug
FRANCHINI GIOVANNA	 28 - lug
SUOR MERCEDES	 28 - lug
MASOLA GINO	 29 - lug
NARVAEZ H. GLADYS E.	 30 - lug
SUOR EUGENIA	 30 - lug
ASERO LUISA	 31 - lug



Per ricevere InformaMenni via email scrivere a:  c.robustelli@ospedaliere.it

AG
OS
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DI CELLO MARIANGELA	 2 - ago
SCIALO’ CHIARA	 2 - ago
LLAMBRO SONILA	 3 - ago
CARNEVALE ROSA	 6 - ago
PECI ROMEO	 7 - ago
PERCALI MIRELLA	 7 - ago
CASTELNUOVO ELEONORA	 8 - ago
MACEDONIO MICAELA	 8 - ago
MICHALSKA MALGORZATA	 8 - ago
PAREJA ARISTORINA	 8 - ago
PIAZZA BARBARA	 9 - ago
PATRINI SARA LORENZA	 10 - ago
SANNINO MARIA	 10 - ago
FOLLIERO EMANUELA	 11 - ago
DISPENZA ALESSANDRA	 12 - ago
KARONGO LUCY NYAMBUTU	 12 - ago
MOTTA ACHILLE	 12 - ago
ALCIATI ALESSANDRA	 13 - ago
BISANZIO CINZIA	 16 - ago
LARGAIOLLI LUCA	 16 - ago
SCIOSCIA GIUSEPPINA	 17 - ago
DADAJ ILBA	 20 - ago
PAPAGNI LARA	 21 - ago
MACHADO G. DIANA VICTORIA	 22 - ago
CRIPPA SABINA	 24 - ago
MICIELI WILMA	 25 - ago
TERZAGHI GRETA	 25 - ago
MARGHERITIS LAURA	 26 - ago
LEONARDI FABIO	 28 - ago
TUIA RAFFAELLA	 28 - ago
ISTRATIY NATALIYA	 29 - ago
RUSSO FEDERICA	 29 - ago
VALSECCHI GIULIA	 29 - ago

Ad AGOSTO festeggeremo i compleanni di: BENVENUTO MICHELE
È nato anche Michele, figlio di Promise e Jennifer, l’altra 
famiglia di nigeriani che vive nella nostra comunità e che 
era in dolce attesa. Tutta la comunità ospedaliera è lieta di 
questa nuova nascita

NASCITE
Nel mese di aprile abbiamo festeggiato anche la nascita 
di Greta,  figlia di Russo Annamaria, nata il 2/4/2016 e del 
bimbo di Luisa Asero, nato il 18/4/2016.

MATRIMONI
Nel mese di giugno ci accingiamo a festeggiare le nozze di Sara 
Marelli, assistente sociale dell’RSD, previste per lunedì 27. 

NUOVE RUBRICHE
La Redazione vi segnala che intende dedicare uno spazio 
apposito alla rubrica IL MERCATO DI VSB, dove ognuno 
di voi potrà proporre articoli in vendita o segnalare 
la ricerca di altri, e alla rubrica FORMAZIONE DELL’ 
ALTRO MONDO per segnalare corsi di formazioni 
esterni alla nostra struttura.
Potete inviare le vostre richieste e/o segnalazioni a 
c.robustelli@ospedaliere.it
In questo numero abbiamo il piacere di aprire la rubrica 
IL MERCATO DI VSB con un primo annuncio:
Si vende 1 biglietto per il concerto di Bruce Springsteen 
previsto a San Siro (MI) per la serata domenica 3 luglio 
2016, il posto è per il secondo anello blu.
Si richiedono 90 Euro. Se interessati scrivere a:
c.robustelli@ospedaliere.it

NEWS

SAPORE DI ESTATE
(un piccolo augurio…)

Vibrare di luce al mattino
tra schiudersi di corolle di rose,
ibisco e clematide,
sugli alberi come pietre 
preziose profumano frutti  

cinguettano allegri passeri,
a disposizione hanno ciliege
ed albicocche, lesti grilli
saltellano tra spighe mature,
incontrano piccoli rospi 

l’acqua del fiume scorre
dolente al solleone,
aspetta baci notturni
di coppie novelle.

G. Savonelli

L’ANGOLO DELLA POESIA


